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                                                                                      Roma 21 maggio 2008
                                                           Al Ministro per la Funzione Pubblica  e l?innovazione
                                                           nella Pubblica Amministrazione.

                                                           Prof. Renato Brunetta

                                                           Corso Vittorio Emanuele II°,116

                                                           00186 ROMA
Lettera aperta al Ministro Brunetta

Ill.mo Sig. Ministro della Funzione Pubblica On.le Brunetta,

mi è doveroso , in qualità di  rappresentante sindacale della dirigenza ministeriale, sottolineare che nei confronti della dirigenza pubblica assoggettata ad un regime di diritto privato è ormai da anni operativa la procedura di valutazione delle performance annuali con la piena applicazione dell’istituto della conferma o revoca degli incarichi, in relazione al raggiungimento degli obiettivi fissati con l’atto di affidamento dell’incarico.

Desidero, quindi, sgomberare il campo da equivoci che si sono generati in questi ultimi giorni, a seguito della pubblicazione di articoli giornalistici che estendono alla dirigenza pubblica la necessità di introdurre nei confronti di questa una valutazione dell’operato, cosa questa già operativa e che, invece, risulta assente per parte della dirigenza non assoggettata a regime di diritto privato.

Anche se la fissazione riscontrata fino ad oggi di affidarsi a metodi prevalentemente quantitativi per la valutazione dei dirigenti significa far convergere un interesse più verso le procedure che verso i risultati mentre un’analisi seria e corretta da fare deve basarsi su una valutazione della qualità della prestazione per riuscire a fare luce sulla complessa attività svolta dalla P.A. e far riconquistare alla stessa la fiducia dei cittadini e delle imprese.

Devo ancora sottolineare che la dirigenza pubblica subisce oggi un’ingerenza da parte della sfera politica, anche relativamente a quegli incarichi di natura strettamente tecnico amministrativa dove l’imparzialità e legittimità dell’azione amministrativa devono regnare sovrane.

Dottrina e giurisprudenza nel corso di questo ventennio che ha seguito l’entrata in vigore del Decreto 29/93 di riforma del pubblico impiego, hanno elaborato due figure dirigenziali : una non assoggettabile allo spoil system, perché addetta al raggiungimento di obiettivi squisitamente amministrativi, e l’altra con rapporto fiduciario, la cui azione è, invece, indirizzata al raggiungimento di obiettivi squisitamente politici. L’accoglimento di questo principio consolidato sulla dirigenza lo abbiamo fatto nostro nella piattaforma contrattuale che abbiamo predisposto, a testimonianza della condivisione dell’esigenza che convivano queste due anime della vita amministrativa,assicurando,però,garanzie e diritti certi all’esercizio del potere di scelta attraverso ben individuati passaggi procedimentali quali il merito,la valutazione,la comparazione,la giusta motivazione.

Certamente la valutazione dell’attività svolta da tutti i  pubblici dipendenti, è un elemento di cui se ne auspica il decollo o, laddove esiste, il miglioramento dei modelli, tenuto conto che un equilibrato e trasparente sistema di valutazione snello e capillare, può senz’altro essere una importante leva per potenziare le risorse di cui oggi anche la dirigenza pubblica più illuminata   è stata completamente privata. 

Anche perché sono certo che un sistema obiettivo,semplice e trasparente di valutazione e monitoraggio delle prestazioni porterà a riconoscere che la maggioranza degli addetti all’amministrazione pubblica svolge il proprio lavoro con competenza,professionalità ed ottimi risultati,consentendo con il sistema degli incentivi  e dei disincentivi di premiare i meritevoli,la maggioranza e sconfiggere le residuali sacche di inefficienza ed improduttività all’interno della P.A.

Auspicando come sindacato di poter contribuire a costruire congiuntamente con Lei un migliore modello contrattuale per la dirigenza rappresentata,  formulo i migliori auguri per un proficuo lavoro. 

[image: image1.png]U

d PUBBLICA L

QAMMINSTRALIONES
X *




Sede: Viale  Emilio Lepido,46 -00175 Roma -Tel. 06/71588888 -fax 06/71582046 -e-mail:mauro10844@yahoo.it

Sito:www.uilpadirigentiministeriali.com-(rass.stampa quotidiana-contrat.-legislaz.-giurisprud.-comunic-.interv.)
